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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
DELLA IX COMMISSIONE

FRANCO RAFFALDINI

La seduta comincia alle 9.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante l’attivazione di impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Audizione del sottosegretario di Stato per
l’interno, Antonio D’Alı̀, sulle questioni
connesse ai disagi verificatisi al sistema
dei trasporti stradali ed autostradali a
seguito dei recenti fenomeni meteoro-
logici avversi.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, del sottosegre-
tario di Stato per l’interno, onorevole
Antonio D’Alı̀, sulle questioni connesse ai
disagi verificatisi al sistema dei trasporti
stradali ed autostradali a seguito dei re-
centi fenomeni meteorologici avversi, con
particolare riferimento alle nevicate del 2
e 3 dicembre 2005.I componenti degli
uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni VIII
e IX hanno infatti convenuto sull’oppor-
tunità che le Commissioni riunite am-
biente e trasporti prevedano un breve ciclo
di audizioni su tali questioni, anche con-
siderato che analoghe iniziative erano
state assunte nel marzo scorso, in occa-

sione dei disagi al sistema dei trasporti
verificatisi dopo le forti nevicate di tale
periodo.

Inoltre, il 13 luglio 2004, le Commis-
sioni VIII e IX avevano approvato una
risoluzione volta a impegnare il Governo
ad istituire un Centro di coordinamento
nazionale per le situazioni di crisi in
materia di viabilità, proprio con l’obiettivo
di una maggiore prontezza ed unitarietà di
intervento, al verificarsi di fenomeni me-
teorologici avversi, da parte di tutti i
soggetti ed enti competenti.

Lascio quindi la parola al sottosegre-
tario D’Alı̀, che ringrazio per la sua pre-
senza.

ANTONIO D’ALÌ, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Signor presidente, ono-
revoli deputati, come già chiarito dal sot-
tosegretario Mantovano nel corso della
precedente audizione del 15 marzo scorso,
il Centro di coordinamento nazionale per
fronteggiare le situazioni di crisi in ma-
teria di viabilità è stato istituito, presso il
Ministero dell’interno, con il decreto in-
terministeriale del 27 gennaio 2005.

Non ripeterò, quindi, gli aspetti di na-
tura tecnico-normativa sul funzionamento
e sui compiti del Centro, ma mi soffer-
merò su quanto accaduto recentemente
sulle autostrade italiane.

Lo scorso 2 dicembre, alle 22,30, il
presidente del Centro, avuta notizia che le
precipitazioni nevose su alcune aree del
Piemonte, della Liguria e della Lombardia
stavano assumendo il carattere di mag-
giore intensità e potevano determinare
ripercussioni al sistema viario nazionale,
ha convocato i componenti del Centro
medesimo, che si è riunito alle ore 23,50.

Nel corso della riunione, che si è pro-
tratta fino alle ore 9,30 del 3 dicembre,
sono state costantemente monitorate le
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arterie interessate dai disagi (Autostrade
A/6 Torino-Savona, A/26 Genova Voltri-
Gravellona Toce, A/21 Torino-Piacenza,
A/7 Milano-Genova, A/32 Torino-Bardo-
necchia) ed è stato dato il massimo im-
pulso alle attività di assistenza agli utenti
in difficoltà, agli interventi per il ripristino
della circolazione sui tratti di autostrada
chiusi, all’attività di informazione al-
l’utenza, al fine di evitare di mettersi in
viaggio verso le zone interessate dai disagi
e percorrere, ove possibile, itinerari alter-
nativi.

Pur registrandosi disagi e difficoltà per
la circolazione sulle citate autostrade, le
grandi vie di collegamento sulle principali
direttrici del paese non state interessate da
fenomeni di criticità.

A livello locale, i maggiori disagi si sono
verificati sull’autostrada A/6 Torino-Sa-
vona, in entrambe le direzioni, nel tratto
Altare (SV)-Ceva (CN), lungo circa 30 km.

Nel pomeriggio dello stesso giorno, a
causa dell’intensificarsi delle precipita-
zioni nevose, si sono registrate le prime
difficoltà per alcuni mezzi pesanti sprov-
visti di catene.

Con il peggioramento delle condizioni
meteorologiche, per favorire l’operato dei
mezzi sgombraneve e limitare l’afflusso di
veicoli in zona, alle 18,30 circa la polizia
stradale ha attuato il filtraggio all’innesto
dell’A/6 a Savona, vietando il transito in
autostrada ai mezzi pesanti sprovvisti di
catene.

Con il persistere delle nevicate nella
zona, intorno alle ore 20, sempre del 3
dicembre, è stata interdetta la circolazione
in autostrada all’innesto di Savona a tutti
i veicoli diretti a nord, mentre in direzione
sud è stata attuata l’uscita obbligatoria a
Mondovı̀. Una volta operate le chiusure in
un tratto lungo circa 60 km, la polizia
stradale ha pilotato contromano i mezzi
spazzaneve per liberare la carreggiata
nord (direzione Torino).

Successivamente, le autovetture ferme
in carreggiata sono state fatte defluire,
facendo invertire loro il senso di marcia
attraverso i by-pass presenti. Tale opera-
zione si è protratta per tutta la notte e ha

consentito di liberare le carreggiate favo-
rendo l’intervento dei mezzi sgombraneve.

Preciso che le operazioni per il ripri-
stino della circolazione, rese difficoltose
dalla persistente nevicata del mattino del
4 dicembre, si sono protratte sino alle
prime ore di quello stesso giorno, per
liberare le ultime autovetture e per sbloc-
care gli ultimi mezzi pesanti.

Durante le operazioni di soccorso mec-
canico per la riapertura dell’autostrada, gli
utenti sono stati assistiti da venti pattuglie
della polizia stradale, alcune delle quali
hanno protratto il turno di servizio per
oltre 18 ore, e dai volontari della prote-
zione civile di Cuneo e Savona, con la
distribuzione di bevande calde e di 400
coperte.

Sull’autostrada A/26 Genova Voltri-
Gravellona Toce i maggiori disagi si sono
verificati in direzione di Genova nel tratto
Ovada-Masone (AL).

Alle ore 18,45 circa del 3 dicembre, è
stato segnalato il blocco dell’autostrada al
km 22 in direzione nord e successivamente
si è reso necessario chiudere il tratto di
autostrada in direzione sud da Predosa a
Masone (km 14), per effetto delle abbon-
danti nevicate che avevano interessato
quelle zone a partire dalle prime ore del
pomeriggio e che avevano determinato
difficoltà per i veicoli pesanti e leggeri
sprovvisti di catene.

Si è allora provveduto a deviare il
traffico diretto a sud verso Genova sulla
bretella di raccordo con l’autostrada A/7
Milano-Genova, al km 45 dell’A/26, ed è
stata attuata la chiusura dell’A/26 in di-
rezione nord a partire da Genova (inter-
connessione con l’autostrada A/10 Geno-
va-Ventimiglia).

Le operazioni per il ripristino della
circolazione e per liberare gli utenti bloc-
cati si sono svolte ininterrottamente per
tutta la notte; nelle prime ore del 4
dicembre è stata completata la pulizia del
manto stradale e alle ore 7,15 è stata
riaperta l’autostrada in entrambe le dire-
zioni. La polizia stradale e la protezione
civile durante le operazioni hanno assistito
gli utenti in difficoltà e distribuito generi
di conforto.
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Sull’autostrada A/21 Torino-Piacenza le
maggiori difficoltà si sono evidenziate in
direzione Torino nel tratto Felizzano-Vil-
lanova d’Asti, lungo circa 40 km.

Alle ore 00,20 del 3 dicembre, alcuni
mezzi pesanti, sprovvisti di catene, hanno
ostruito la carreggiata in direzione Torino
a causa dell’innevamento dell’autostrada.
La polizia stradale ha pilotato contromano
i mezzi di soccorso per raggiungere l’apice
della colonna e sbloccare i veicoli pesanti
fermi. I soccorsi, anche in questo caso,
sono stati laboriosi, poiché si è reso ne-
cessario l’intervento su ogni singolo veicolo
in quanto gli utenti erano sprovvisti di
catene.

L’autostrada è stata chiusa in entrambe
le direzioni tra i caselli di Castelsangio-
vanni e Villanova d’Asti, per un tratto di
130 km, per consentire ai mezzi spargisale
e sgombraneve di operare liberamente.

Nelle prime ore del 4 dicembre sono
stati liberati la maggior parte dei veicoli
bloccati, mentre l’autostrada è stata com-
pletamente riaperta nella tarda mattinata,
dopo la rimozione del ghiaccio formatosi.
La polizia stradale e la protezione civile,
durante lo svolgimento delle operazioni,
hanno assistito gli utenti in difficoltà e
distribuito generi di conforto.

Altre situazioni di difficoltà si sono
registrate sull’autostrada A/32 Torino-Bar-
donecchia, in direzione del traforo del
Frejus nel tratto Salbertrand-Bardonec-
chia, sulla A/7 Milano-Genova, in dire-
zione Genova, nel tratto Tortona-Serra-
valle Scrivia, ma in tali circostanze gli
interventi effettuati hanno consentito di
limitare al massimo i disagi per l’utenza e
di ripristinare il regolare transito sulle
arterie.

Dalla sua istituzione, il Centro nazio-
nale si è riunito complessivamente in ven-
tisette occasioni, e, nello specifico, in dieci
casi il presidente ha convocato il Comitato
per gestire situazioni di criticità in atto o
potenziali; in sette occasioni la convoca-
zione è stata effettuata a livello preventivo,
per monitorare l’andamento del traffico,
in considerazione dei notevoli spostamenti

previsti; in dieci occasioni, infine, le riu-
nioni si sono svolte per attività di studio,
analisi e pianificazione.

Dettagliate informazioni sul contenuto
e le finalità di ciascuna di queste riunioni
sono contenute nel dossier che, con il
consenso del presidente, potrei lasciare
agli atti per consultazione e documenta-
zione da parte degli onorevoli colleghi.

A conclusione del mio intervento, vor-
rei precisare che molto è stato fatto, ma,
come dimostrano i disagi verificatisi, vi
sono ancora spazi di miglioramento della
capacità di risposta alle situazioni di
emergenza da parte delle componenti
coinvolte nel sistema e, in particolare,
delle società concessionarie autostradali.

Credo che l’esigenza primaria, avvertita
nelle più recenti e in precedenti occasioni,
sia senza dubbio quella di incrementare e
migliorare la comunicazione agli utenti
soprattutto attraverso i canali radiofonici
pubblici, prevedendo, oltre agli attuali
« passaggi » all’interno del palinsesto infor-
mativo, anche la possibilità di interruzione
della normale programmazione, anche
non specificatamente dedicata alle news,
per esigenze di carattere straordinario in
relazione alle situazioni di emergenza in
corso.

Ritengo altresı̀ condivisibile la proposta
di accrescere la capacità deterrente delle
disposizioni vigenti in materia di obbligo
per gli automobilisti di dotarsi delle catene
da neve.

In conclusione consegno alla Commis-
sione il dossier sull’attività svolta dal Cen-
tro di coordinamento nazionale per fron-
teggiare situazioni di crisi in materia di
viabilità, dalla sua costituzione sino all’11
dicembre 2005.

PRESIDENTE. La ringrazio, signor sot-
tosegretario. Do la parola ai colleghi che
intendano intervenire.

MASSIMO ZUNINO. Ringrazio il sot-
tosegretario al quale desidero rivolgere
alcune domande.

Già ieri, durante l’audizione del vice-
ministro Martinat, sono emerse alcune
questioni di carattere generale, che non

Camera dei Deputati — 5 — Audizione – 11

XIV LEGISLATURA — COMMISSIONI RIUNITE VIII E IX — SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 2005



intendo riprendere questa mattina se non
per grandi linee, le quali tendevano a
disegnare il quadro di quanto si è verifi-
cato.

Ho ascoltato con attenzione la rela-
zione dell’onorevole D’Alı̀, in particolare le
notizie che ha riferito sul ruolo del Centro
di coordinamento e sugli interventi svolti.
Emerge dalla vicenda del 3 e 4 dicembre
– l’ennesima – un dato incontrovertibile.
Riferendomi soprattutto al tratto Torino-
Savona, intendo sottolineare come un
evento meteorologico di non grande rile-
vanza (non siamo di fronte ad una nevi-
cata di durata e di natura eccezionali) e
assolutamente prevedibile, almeno per
quanto riguarda alcuni aspetti che sono
stati, seppur in maniera non completa,
comunicati a partire dal pomeriggio del 3
dicembre, abbia determinato una situa-
zione veramente eccezionale.

Stando ai dati riportati dall’onorevole
D’Alı̀, alcuni tratti della Torino-Savona si
sono trovati in una condizione di crisi, con
blocchi di automobili nel primo pomerig-
gio del 3 dicembre. Nella serata di quello
stesso giorno la situazione era già di crisi
acuta, in quanto alcuni tratti dell’auto-
strada erano assolutamente impraticabili e
vi erano mezzi già incolonnati. Tale situa-
zione si è sbloccata, per la gran parte degli
automobilisti presenti, solo nelle prime ore
della mattina del 4 dicembre, tra le ore
5,30 e le 7, fino a mattinata inoltrata.

Stiamo parlando, quindi, di una situa-
zione che ha costretto numerosi automo-
bilisti a rimanere su quel tratto di auto-
strada per dodici-quattordici ore consecu-
tive, in una condizione di grave crisi e
precarietà, con problemi a tutti evidenti.
Questo è il dato sul quale credo debba
essere posta l’attenzione, con tutti gli ap-
profondimenti del caso rispetto alla ge-
stione di questo evento.

Ieri abbiamo messo in evidenza alcune
questioni che oggi riprendo brevemente.
Esiste certamente l’esigenza di un coordi-
namento generale, che metta in campo
tutte le componenti coinvolte nel sistema,
cosı̀ come l’onorevole D’Alı̀ ricordava, a
partire dalle autostrade. Ieri con l’onore-
vole Martinat abbiamo parlato dell’oppor-

tunità di effettuare una serie di controlli
che non generino solo discussioni di ca-
rattere generale, ma anche una verifica
dell’attività e degli interventi effettiva-
mente svolti per fronteggiare l’insorgere
della crisi.

Ricordo che alla concessionaria è affi-
dato anche il compito di provvedere al
mantenimento della funzionalità delle in-
frastrutture viarie concesse, garantendone
la sicurezza e la fluidità della circolazione.
Occorre individuare, dunque, delle forme
di intervento e di penalizzazione effettiva
e non solo annunciata, come è accaduto
finora. Ieri si è parlato di durata della
concessione, di intervento tariffario, co-
munque di misure adeguate affinché il
concessionario si impegni maggiormente
nel mantenimento degli obblighi a cui è
sottoposto.

Dal punto di vista del concessionario,
c’è stato sicuramente un ritardo nell’in-
formazione all’utenza e una sottovaluta-
zione – le notizie pervenute, probabil-
mente, hanno fatto sı̀ che anche chi do-
veva intervenire avesse informazioni non
corrette – di quanto stava avvenendo su
quel tratto di autostrada, perlomeno dal
punto di vista dei tempi.

Gli orari che il sottosegretario D’Alı̀ ha
riportato sono simili a quelli con cui si è
mossa la prefettura di Savona, che ha
aperto la sala della protezione civile alle
ore 1 del mattino del 4 dicembre. C’è
quindi una differenza oraria che non trova
spiegazione se non attraverso la difficoltà
di far pervenire informazioni e il mancato
svolgimento del ruolo della Società Auto-
strade (mi riferisco sempre al tratto Sa-
vona-Torino). Senza dubbio, questa non
ha svolto il proprio ruolo circa l’informa-
zione all’utenza in entrata, a Savona e
Torino, nel ramo dell’autostrada interes-
sata, ma ha mancato, altresı̀, di comuni-
care ai soggetti che avrebbero dovuto tem-
pestivamente intervenire quale era la si-
tuazione di drammaticità che si stava
creando.

Da questo punto di vista, sono d’ac-
cordo con quanto ha affermato il sotto-
segretario, ribadendo la necessità di indi-
viduare una strada per rendere tale co-

Camera dei Deputati — 6 — Audizione – 11

XIV LEGISLATURA — COMMISSIONI RIUNITE VIII E IX — SEDUTA DEL 15 DICEMBRE 2005



municazione effettiva e concreta. Quella
sera, Isoradio ha continuato a diffondere,
per alcune ore, informazioni diverse ri-
spetto a quanto effettivamente stava suc-
cedendo sull’autostrada. Occorre, dunque,
individuare quale sia il soggetto che in-
forma Isoradio. Ad esempio, l’emittente
non ha comunicato, se non molto tempo
dopo, la chiusura del casello di Altare, che
era già in atto da parecchio tempo e ha
costituito uno dei problemi che hanno
determinato il blocco su quel tratto di
autostrada. Pertanto, è necessario fare in
modo che le informazioni affluiscano tem-
pestivamente e che vengano riportate agli
automobilisti in tempo reale.

Infine, esiste un problema di coordina-
mento. A questo proposito, signor sotto-
segretario, le chiederei di verificare, al-
meno per quanto riguarda le due auto-
strade più interessate, se questo tipo di
coordinamento, alla luce degli orari a cui
prima ho fatto riferimento, sia stato messo
in campo nei tempi e con le modalità
opportune, in relazione alla situazione
particolarmente grave dell’evento. Intendo
dire che la sensazione degli utenti è stata
quella di una sottovalutazione di quanto
avveniva su quel tratto di autostrada e di
un grosso ritardo nell’attuazione degli in-
terventi conseguenti.

La situazione è stata risolta effettiva-
mente, come lei ha confermato, attraverso
lo sgombero di una corsia e il deflusso dei
veicoli in senso opposto, verso alcuni ca-
selli d’uscita. Tra l’altro, stiamo parlando
di un tratto di autostrada in cui i caselli
sono abbastanza vicini e non ci sono
grandi problemi di collegamento fra un
casello e l’altro. Il problema è dato dal
fatto che, almeno per quanto riguarda il
tratto più vicino al casello di Altare, allo
svincolo che porta a Savona, questo tipo di
intervento è iniziato alle 5,30 del mattino
seguente, non alle 11 di sera o a mezza-
notte, come sarebbe stato più opportuno.
Fortunatamente l’intervento c’è stato, an-
che grazie alla collaborazione della polizia
stradale, ma con agli orari che ho ricor-
dato. La sensazione, quindi, è che qualcosa
effettivamente non abbia funzionato,
perché troppe ore sono trascorse dal mo-

mento in cui i primi problemi si sono
presentati e quando l’intervento è stato
effettuato.

Le chiederei, se è possibile, una verifica
ulteriore, per comprendere cosa sia suc-
cesso e come mai vi sia una sfasatura cosı̀
rilevante tra lo stato di allerta, lo stato di
crisi reale, che – ripeto – inizia tra le ore
18 e le 19 del 3 dicembre, e lo stato di
effettivo intervento, che inizia solamente
nelle prime ore del mattino del 4 dicem-
bre.

PRESIDENTE. Vorrei rivolgerle an-
ch’io, signor sottosegretario, alcune do-
mande. Nella documentazione che lei ci ha
fornito sono registrate tutte le riunioni
svolte dal Centro di coordinamento nazio-
nale, per un totale di 27, in corrispon-
denza di altrettante situazioni che richie-
devano un intervento preventivo o in corso
d’opera. Sembra tuttavia che, in tale am-
bito, le prospettive di analisi siano grosso
modo sempre le stesse, corrispondano a
quelle che abbiamo ascoltato l’anno
scorso, in occasione della serie di feno-
meni atmosferici avversi che colpirono
gran parte dell’Italia del nord.

Ritengo che il problema sia quello di
capire come passare dalla registrazione
degli interventi eventualmente necessari ai
fatti concreti. Tutti siamo d’accordo sul
fatto che il problema dell’informazione è
decisivo. A tale proposito, durante l’audi-
zione del viceministro Martinat, già ieri ho
ricordato un episodio personale; in circo-
stanze simili a questa, soprattutto in caso
di nebbia molto consistente, chi mi ha
aiutato a districarmi, ossia a non collo-
carmi in una situazione senza uscita, sono
state le radio locali, presenti in tutta Italia.
Mi riferisco a emittenti che normalmente
trasmettono musica, ma che, in quei
giorni, data l’emergenza, si sono concen-
trate unicamente sull’informazione ai cit-
tadini, raccontando la situazione di al-
larme presente in alcune strade, invitando
a non accedere all’autostrada e, ove pos-
sibile, a restare a casa. In casi di estrema
necessità, venivano indicate strade alter-
native, preavvertendo il rischio di ingorgo
anche nelle strade ordinarie, come è nor-
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male che accada in circostanze simili.
Non si comprende la ragione per la

quale molte volte dobbiamo constatare
uno scostamento molto serio di informa-
zione da parte di Isoradio. Su vari gior-
nali, anche nei giorni successivi a questi
eventi, qualcuno ha parlato di una specie
di « catena di comando », di una lunga
procedura prima che la notizia possa
essere diffusa. Molte volte capita che lo
scostamento sia ridotto, ma in questo caso
sono passate ore prima che gli automobi-
listi, seppure sintonizzati su Isoradio, ve-
nissero informati della situazione reale.

Questa è una questione piuttosto grave
che è necessario risolvere quanto prima.
Ormai si fa strada l’idea, che appoggio
pienamente, di prevedere canali radiofo-
nici e televisivi dedicati 24 ore al giorno
esclusivamente alle informazioni meteoro-
logiche o riguardanti eventi che possano
mettere a rischio l’incolumità dei cittadini,
come già peraltro avviene in altri paesi.
Molti sostengono che la responsabilità di
quanto accaduto sia da riferirsi alla pro-
cedura esistente per la quale, alla fine, la
decisione spetta alla polizia stradale. Se
cosı̀ fosse, questa avrebbe permesso che si
verificasse un ritardo enorme.

In secondo luogo, ferme restando tutte
le competenze dei gestori, quando si ve-
rificano situazioni di questo genere qual-
cuno deve preoccuparsi non solo di scon-
sigliare o di impedire l’afflusso in un luogo
che è diventato ormai impraticabile, ma
anche di obbligare gli automobilisti a de-
fluire rapidamente, indipendentemente dal
pagamento del pedaggio. Qui non si tratta
di un problema di pagamento o di risar-
cimento di un danno, ma è necessario che
qualcuno aiuti il deflusso veloce degli
automobilisti.

Infine, occorre comprendere quale sia
effettivamente l’organo deputato ad orga-
nizzare gli interventi, in situazioni come
quella che si è verificata nei giorni scorsi.
È evidente che ognuno ha il suo compito
e che, ad esempio, appena comincia a
nevicare, i gestori devono mandare gli
spazzaneve, ma quando la situazione si fa
seria chi decide come organizzare l’inter-
vento ? Il prefetto ? Il capo della prote-

zione civile ? Il presidente della regione ?
Chi stabilisce la progressione degli inter-
venti ?

Visto che in Italia ogni tanto nevica e
nella Pianura padana spesso c’è la nebbia
(analoghe situazioni sulla Salerno-Reggio
Calabria sono state affrontate nelle riu-
nioni del Centro di coordinamento),
l’esperienza dovrebbe portare a interve-
nire con adeguatezza e con tempestività.
Del resto, si verificano più o meno sem-
pre gli stessi eventi, ed è bene che
cominciamo a intervenire. Ribadisco per-
tanto la mia domanda: chi ha il compito
e la responsabilità di decidere e di or-
ganizzare con immediatezza un piano di
interventi veloci ?

ANTONIO D’ALÌ, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Con riferimento alle
osservazioni dell’onorevole Zunino, in me-
rito ad una più approfondita analisi dei
fatti accaduti, soprattutto in ordine alla
verifica degli orari di intervento sulla To-
rino-Savona, forniremo le adeguate preci-
sazioni.

Mi pare che l’onorevole Zunino e il
presidente abbiano sollevato entrambi il
problema di Isoradio, richiamando in par-
ticolare l’opportunità di istituire dei canali
dedicati 24 ore su 24 all’informazione
stradale, comunque necessaria non solo in
caso di eventi atmosferici avversi, ma
anche in qualsiasi altra situazione d’emer-
genza. Su questo senz’altro il Comitato
sarà chiamato ad assumere un’eventuale
iniziativa.

Per quanto riguarda l’ultima domanda
che mi è stata rivolta, sicuramente sugge-
stiva – se il presidente me lo consente –
nel panorama straordinariamente com-
plesso, che tutti conosciamo, degli ordina-
menti, soprattutto in materia di protezione
civile e di emergenza nel nostro paese,
abbiamo visto come l’attivazione delle sale
operative preveda la presenza di tutte le
istituzioni abilitate ad intervenire. Si as-
sume, dunque, una decisione collegiale, di
tutti gli esperti, i tecnici e di coloro che
devono assumersene la responsabilità. Non
so se sarà possibile chiarire, nel caso
specifico, chi era presente a quel tipo di
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riunione, ma sicuramente sono le prefet-
ture che coordinano, in caso di emergenza,
tutte le attività. Tradizionalmente, oltre
che normativamente, esse rappresentano il
punto di snodo di tutte le decisioni da
assumere nel merito.

Comunque, anche su questo argomento
potremo attivare un dibattito che potrà
risultare utile soprattutto alle istituzioni
che operano sul territorio. Molto spesso,
infatti, il conflitto di competenze deriva da
una normativa in materia che nel nostro
paese è molto intricata. Sui fatti specifici,
se il presidente lo ritiene, potrò fornire
un’ulteriore analisi, con maggiore riguardo
ai protagonisti dell’episodio.

Le sale operative sono ormai quasi
tutte congiunte. Presso ogni prefettura
esiste una sala emergenze dove, nel mo-
mento in cui scatta l’allarme, si incontrano
i responsabili dei diversi settori. La deci-
sione, però, è sempre collegiale ed è il
frutto delle diverse competenze e delle
diverse disponibilità strumentali e di in-
tervento.

PRESIDENTE. Ringrazio il sottosegre-
tario D’Alı̀, dal quale attendiamo quindi
un ulteriore approfondimento relativa-
mente alle questioni emerse.

MASSIMO ZUNINO. Signor presidente,
vorrei precisare che nella relazione del
sottosegretario D’Alı̀ vengono riportate le
date del 3 e 4 dicembre, mentre le giornate
interessate dai disagi sono il 2 e il 3
dicembre. Ho sbagliato anche io, seguendo
la stessa indicazione, ma intendo ricordare
che la giornata di domenica 4 dicembre
non è stata interessata da questi eventi.

ANTONIO D’ALÌ, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Ho riferito che la prima

riunione del Centro si è svolta il 2 dicem-
bre, intorno alle 22,30-23,50 ed è durata
fino alle 9,30 del 3 dicembre.

MASSIMO ZUNINO. Nel documento si
fa riferimento al mattino del 4 dicembre,
anziché al mattino del 3 dicembre. Anch’io
ho richiamato la data del 4 dicembre, ma
vorrei precisare che quel giorno la situa-
zione era tornata alla normalità. Di con-
seguenza, i diversi riferimenti sono da
intendersi al 2 e al 3 dicembre (ad esem-
pio, quando si legge « con il persistere
delle nevicate nella zona intorno alle ore
20 del 3 dicembre », deve intendersi le ore
20 del 2 dicembre). Sabato sera, 3 dicem-
bre, infatti, la situazione era tornata al-
l’assoluta normalità, dal momento che
l’autostrada era stata liberata nella mat-
tinata. È una precisazione indispensabile
ai fini della chiarezza del mio intervento.

PRESIDENTE. Ringrazio l’onorevole
Zumino per la precisazione e nuovamente
il sottosegretario per il suo intervento,
nonché per la documentazione presentata
di cui autorizzo la pubblicazione in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna (vedi allegato).

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9,35.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. FABRIZIO FABRIZI

Licenziato per la stampa
il 23 gennaio 2006.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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